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non fi potrebbe quali trarre altro vantaggio j 
efla fominiilra finalmente numerofe occupa­
zioni alle donne, a’ giovani , a’ bottai , a’ la­
voratori de’ pali a’ carradori ec.

Ben lungi ( fegue il N. A. ) che*quella 
coltura metta oftacolo a quella de’ grani, che 
meritano Tempre la preferenza , efla la favo- 
rilce anzi in molte maniere, ed affai più an- 
cora delle manifatture così propriamente no­
minate, o del Commercio . Se dunque , fog- 
giugne , fi d o lg o n o  in certe Provincie , che 
vi fieno troppe vigne, conviene, che il traf- 
porto de’ vini vi fia riilretto , o almeno che 
non venga favorito a ragione della Tua im­
portanza .

Paffa il N, A. a fciorre alcune obbiezioni, 
che vengono fatte al Tuo paefe , il quale 
fcarfeggia di gran i, di porci , e d’ altri arti­
coli di feconda neceffità di cui noi abbondia­
mo : noi pafferemo per tanto a ragionare del­
le noftre poche vigne.

Io non voglio trattenervi a deieri vere la 
diipofizione, e coltura delle vigne, nè inten­
do di parlare delle vigne de’ noftri colli , in 
cui per lo più le viti s’ appoggiano agli albe­
ri ; e che da’ Latini A r  b u fi i v a  v i te s  , e da* 
Francefi V ig n e ram p an te  s* appellano . Parlo 
di quelle vigne , che fi tengono baffe , e fi 
foftentano co* p a li , e con le pertiche' di le­
gno fecco : le quali devo avvertire quelli ,

che


